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PARTE SECONDA 

DEL CALCOLO DE’ ROTTI 

ORDINAMI , E DECIMALI. 

\ 

SEZIONE PRIM 

NOZIONI PRELIMINARI, 

Ed alcune riduzioni da praticarsi con i rot * 
ti ordinarli , prima di dimostrare ». il loro 
calcolo. 

Dicesi rotto o frazione, tuttocciò ch’esprime una 
o piu parte di qualunque unita, se per esempio 1’ uni- 
tà di un miglio si divide in otto parti , e di queste se 
ne prendono cinque, le cinque parti porzione dell’ unità 
divisa in otto, c ciò che se li da il nome di rotto , o 
frazione. 

Gli aritmetici per distinguere le parti , che si pren- 
dono dall’ unità , da quelle in cni è stata divisa, han- 
no stabilito di segnare le prime al di sopra , ed al di 
sotto le seconde frapponendovi una linea, dando il no- 
me di numeratore alle parti prese dell’ unità , e deno- 
minatore a quelle , in cui è stata divisa. Da che si 



4 
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conchiude , che ogni frazion’ esprime sempre una divi- 
sione , in cui il numeratore rappresenta il dividendo, il 
denominatore divisore , ed il rotto il quoziente di essa. 
Ora per esprimere che un’ unità divisa in 6 parti, se 

4 

ne sono prese 4, si scrive — , e si pronunzia quattro 

6 

sesti, cosi di una unità divisa in 1 2 parti , se ne sono 

prese 7, si scrive — , e si pronunzia sette dodicesimi. 
12 

Rappresentando ogni frazione una divisione, ne vie- 
ne , che se il numeratore^ uguale al denominatore, 
essa è uguale all’ unità. 

Esempii. 


2 4 7 

sono tutti uguali ad uno. 

2 4 7 

Se il numeratore è maggiore del denominatore , il 
rotto è maggiore dell’ unità. 

Esempii. 


87 169 i 

— a 4 > — = 2 H ,— = 2 ,— - |+- 

2 3 3 3 8 8 

Se il numeratore è minore del denominatore , il 
rotto è minore dell’ unità. 
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Esempii. 


3 

— è uguale a tre parie dèli’ unita divisa in quat- 

4 * 

7 

tro, — è uguale a sette parti dell’ unità divisa in nove. 

9 

Se il denominatore è 1’ unità , il rotto i uguale al 
numeratore. 

Esempu. 


8 8 7 9 ' ^ 4 

ì. ì i ì 

Si distinguono tre sorti di rotti, veri , apparenti , e 
spurei ; dicesi rotto vero ogni fraaione il di cui nu- 
meratore è, minore del denominatore. 

Esempii. 


a 3 7 9 5 

— , —, — ., — , — , sono tutti rotti veri.. 
486107 

Rotto apparente chiamasi ogni frazione eh’ è uguale 
a quantità intere , il di cui numeratore, essendo mag- 
giore del denominatore , può dividersi esattamente 
per esso. 



6 


Esempii. 


6 8 «a 9 16 

3 4 3 3 4 ” 

Botto spureo in fìtte , è ogni frazione, in cui quan- 
tunque il numeratore sia maggiore del denominatore , 
non si può avere un' esalto quozient’ , essendo uguale 
a quantità intere , e frazionarie. 

Esempii. 


9 4 7 i 8 a 5 i 

_ _ , -j — 3 -J , — = a -f- — , — S i -1 

5 5a a 3 34 4 

Ogni espressione numerica , che contrassegna una , 
o più parte di qualche rotto , si dice rotto di rotto. 
3 

Per esempio se di — di una canna se ne vogliono 
8 

3 3 3 

prendere — parti , si scrive — di — di canna ; ed 

4 4 8 

una tal’ espressione si chiama rotto di rotto. 

3 3 

Ma se de’ — di — di canna se ne vorranno pren- 

4 « 

4 4 3 3 

dere — , allora si scriverà — di — di di canna , 

5 5 4 8 

e siffatta espressione si chiama rotto, di rotto, di rot- 
to ; e cosi procedendo all’ infinito. 


t 
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RIDUZIONE DEI ROTTI ORDINARIE 


I. Non si mula il valore di un rotto , se si molti- 
plica il numeratore , e il denominatore per un istesso 
numero. 

Dimostraziohe. 


Sia il rotto — , e si voglia multiplicare numerato- 
a a 

re , e denominatore per a , si ha — . Ora io dico 

4 

i a 

che — s —, ed infatti se un’ uniti» qualunque la 
a 4 

1 

dividiamo in due parti , abbiamo — , eh è 1 stesso 

che prenderne la metti» , e se questa istessa uniti» si 
divide in quattro parti , e se ne prendono due, si co- 
nosce chiaramente che queste due quarte parti , sono 
uguali alla metili di essa. 

Esempi». 


Rotti 

,± 

5 

5 

8 


Mtthiplicalori 

4 


8 


Risultati 

16 

ao 

4o 

64 
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IL Si può dividere il numeratore , c denominatore, 
di un rotto per un’ istesso numero , senza qhe questi, 
muli di valore. 


Dimostrazione. 


T 

Se il rotto — si divide il suo numeratore, e dena- 

1 i 4 

minatore per 4 , si ha — ; dico perciò che — — — . 

' 2 2 § 
Perche se da nn unita divisa in otto parti , se ne 
prendono quattro di esse , e l 1 istesso di prenderne la, 
metta. 


Esempii. 


Rotti, 

6 

9 

7 - 

*4 


Divisori 
3 . 

T~ 


Risultali 

2 

3 ; 

* 

2 


III. Ridurre un rotto di rotto, a rotto semplice del* 
F istesso valore. 

Ciò si ottiene multiplicando insieme numeratore per 
numeratore, e denominatore per denominatore, quello 
che ne risulta e il rotto semplice cercato. 
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Esembii, 


9 


Rolli di Rolli 

3 6 

— di — 

4 * 



Dimostrazione. 


t 

Risultati 

>8 


30 

a& 

27 


a. 4 8 

Se si ha — ■ di — , questo è uguale — 
3 5, i5 

4 


Ora se il rotto — si multiphca numeratore , 


13 a 4 

nominatore per 3, si ha — , dunque — di — 
» i5 3 5 



13 ; 1,3 

di — , ma esprimendo.--, cherl’ unità è stata divisa 
i5 # i5 

iq i5 parti , e di queste se ne sono prese 12 ,, perciò 
a 

dovendosene prendere — parti , si devono prendere 
3 

due terzi dal 13 , ma il terzo del 13 , è 4> dunque 
due terzi sono uguali ad 8. Da ciò si conchiude che 
2 4 8 


io 

IV. Se poi un rotto, dirotto, di rotto, allora fi mul- 
tiplicano tanto tuli’ i numeratori F uno per l' altro, cbe 
i denominatori. 

Esemmi. 


Retti , di Rotti 

, di Rotti t 

Risultati 

4 3 

3 

36 

— di — 

di — 

— 

6 8 

a. . 

96 

5 3 

7 

io5 

— di — 

di — 

... — 

e 4 

3 

7 a 


Dimostkazioke. 


5 a 4 4° 


Se si ha — di — di — questo 

è uguale , per* 

7 3 5 

io5 

a 4 

8 

ehè avendo veduto che — di — zs — , si può dire 

3 5 

iS 

5 a 4 5 8 

40 

II 

1 

-3 

1 

U 

1 

l 

1 

M 

té 

, giusta quan- 

7 3 5 716 

io5 

to si è dimostrato di sopra. 


V. Ridurre un intero a rotto 

senza che perda il 

suo valore. 



Si scrive l’ intera come numeratore , e per denomi- 
natore 1 ' unita. 
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Esempio 

8 9 

Siano l’ interi 8,9,7, 10 , 5 , si scrive — , 

1_ ì 11, _ ; infatti dividendo il numeratore pel de- 
111 

8 9 2 - — 

nominatore ,siha — = 8, — 9» "™ 7 » , 

1 1 1 

5 . 

S3 10 , — ss 5 . 

1 

"VI. Hidurre un’ intero a rotto , con un denomina- 
tore dato , senza che muta il suo valore. 

Si multiplica T intero pel denominatore dato , il 
prodotto si fa numeratore , segnando per denominatore 
quello , eh’ è stato assegnato. 

Esempii. 


Interi 

6 


Denominatori 

4 

8 


Risultati 

»4 

7* 

8 


* 
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M, 


Dimostrazione* 


Difatti se si divide ciascun, numeratore pel suo ri- 
spettivo denominatore , si hanno di nuovo gl’ interi 
6 , 9- Prendendo il primo esempio 6 intero col de- 

, . a 4 

nominatore 4 *> è avuto — j ora se questo 6., non 

4 

6 

avesse avuto denominatpre si sarebbe scritto —, e mul- 

i 

tiplicando numeratore , e denominatore per 4 > si sa- 

6 24 6 24 

rebbe detto — - 5 , — , ma — a . 6 , dunque — essen- 

1 4. 1 4 

do ancora uguale a 6 , operando nel modo di sopra 
spiegato non è venuto a, cambiar valore. 

VII. Ridurre un’ intero, ed un rotto ad un sol rot- 
to , senza che muti valore. 

Si multiplica 1* intero pel denominatore del rotto, e 
coll’ unirvi il numeratore , la somma che si ha si seri- . 
ve per numeratore, restando l’ i stesso denominatore. 



Esempio 

♦ 

Interi 

Rotti 

Risultati. 



3.6 

i 

— 

— 

* 

3 

3 


3. 

23 

5 

— 

— - 


4 

4, 
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Dimostrazione. 


i3 


Sé si dividono i numeratori , per i loro rispettivi 
denominatori , si vede chiaramente che queste divi- 
sioni danno di nuovo gl' interi 8 , 5 , da che Si co- 
nosce eh' essi non hanno cambiato di valore. 

Vili. Ridurre un rotto apparente ad intero. 

Si divide il numeratore pel denominatore , e si ot- 
tiene l’ intero ( 1 ). 


Risultati 
a a 
B 

— a 4 

a 

IX. Conoscere il valore di un rotto spurio, si ottie- 
ne col praticare nel modo spiegato di sopra. 


Esempii. 

Frationi 

6 

3 


(l) Questo è per la natura dei rotti , che il nume- 
ratore esprime dividendo , ed il denominatore divisore. 


Digitized by Google 


>4 




Esempi!. 


Frazioni 

Risultati 

7 

3 

= i ■+ — 

4 

4 

IO 

i 

— 

= 3 — j * — 

3 

3 


X. Ridurre due o più rotti all 1 istesso denominatore, 
senza che cambiano valore. Si multiplica ciascun nu- 
meratore , per tuli 1 i denominatori degli altri escluso 
sempre il proprio , ed ognuno di questi prodotti è il 
nuovo numeratore di quella data frazione - , indi si mol- 
tiplicano tutt 1 i denominatori l’uno per l’altro, e si 
ha il comune denominatore. 

a 4 ^ 

Siano i rolli — , — , — , che si devono portare 
3 5 4 

pii’ istesso denominatore. 

Si multiplica il a numeratore del primo rotto per 
5, e si ha io, indi per 4i che da 4o, e si scrive per 
numeratore al primo rotto -, poi si multiplica 4 per 3 
e si ha la, la ^ 4 = 48 e si nola 48 P er numeratore 
del secondo ; ed in fine 3 X 3 = 9 , 9 X 5 ss 4^» 
e si nota 45 per numeratore al terzo. Pel denomina- 
tore si dice 3X5= «5, i5 X 4 = 6o , e si scri- 
ve 6o per il denominatore comune. Dunque si con- 
n 

chiude che — 

3 


4 

3 

4o 

48 

45 

-r — H* — — 

— 

■+ — p 

. 

5 

4 

Go 

6o 

6o 


Digitized by Google 



Dimostb Astore. 


i 5 


2 4 3 

Prendendo 1 * istesso esempio — , — , — , io dico 

3 5 4 

4o 48 45 

che questi sono uguali a —, —, — perchè giusta la 

60 60 60 

natura dei rotti dividendo il primo numeratore, e de- 
nominatore per 20, il secondo per 12. , ed il terso 
per 1 5 , si ottengono di nuovo le frazioni primitive , 

243 

cioè — , — , — da c he si deduce che in numero 
3 5 4 

qualunque di rotti non cambiano mai il loro primo va- 
lore col portarli all’ istesso denominatore. 

XI. Dati due rotti , vedere quali dei due sia mag- 
giore , e quale il minore. 

Si portano all 1 istesso denominatore , ed è maggiore 
quello, che ha un maggiore numeratore. 

Esempii. 


Rotti alt istesso denominatore Maggiori 

34 i 5 j6 4 


45 30 20 5 

7 9 28 27 7 

3 4 12 13 ,3 

XII. Volendo la più semplic’ espressione di un rot- 
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to, essa si olliene col dividere il numeratore , e dè- 
nominatore pel massimo comune divisore. 

Per trovare questo massimo comune divisore si ha 
in questo modo. Per le frazioni , il di cui numerato- 
re , e denominatore è di una sola cifra , si ottiene a 
colpo di occhio , perchè si vede subito per qual nu- 
mero possono dividersi esattamente. 

Esemph. 

Rotti Divisori 

6 

— 7 . 

4 
4 

— 4 

8 

Non è cosi quando sono di più cifre i numeratori , 
e denominatori delle frazioni , dovendosi osservare le 
seguenti regole. 

Si prende tra il numeratore, e denominatore il più 
piccolo per divisore , e I' altro per dividendo, e s’ in- 
comincia la divisione , se questa non da resto , questo 
primo divisore è il massimo comune ; al contrario si 
prende il resto per divisore , ed il divisore per divi - 
dendo , se questa divisione non da resto , ed allora 
quest’ultimo divisore è il massimo comune; se poi da 
resto si prende il resto per divisore , ed il divisore 
per dividendo , e cosi si pratica finché non si ha re- 
sto, ed allora 1’ ultimo divisore è il massimo comuue, 
se questo poi è l’ unità allora il rotto si chiama irri- 
ducibile. 


Semplici espressi 
3 
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Se si proponesse di trovare il massimo comune di- 

486 

visore del rotta 

864 

Si dovrebbero fare le seguenti divisioni. 


486 

m 

— 

486 

1 

378 

378 

486 

— 

378 

1 

108 

108 

378 


3a4 

3 

T§ 4 " 

54 

it>8 

a 

108 


Dunque 54 è il massimo comune divisore^ col qua-* 
le dividendo il numeratore , ed il denominatore del 
486 

rotto proposto : si ha la più semplic’ espressione 

864 

9 

dello stesso eh 1 è — 

' 16 

Se poi si volesse la più semplic’ espressione del 

^53 

rotto , questo è irreducibile , perchè fatte le so- 

475 

lite divisioni , si ha 1 ’ unità per ultimo divisore. 



i8 

DEL CALCOLO DEI ROTTI ORDINARI! 


DELLA SOMMA. 


N, 


1 ella somma dei rotti possono incontrarsi tre casi , 
primo che si deve sommare un rotto con un’altro, se- 
condo un’ intero con un rotto, terzo intero e rotto , 
con intero e rotto. 

I. Dovendosi sommare rotto con rotto , si portano 
all’ islesso denominatore , e si sommano t numeratori 
la somma , che ne risalta , si (a numeratore , e si scri- 
ve per denominatore il denominatore comune. 

, 3 8 

Dovendosi sommare 1- — , questi portandoli al- 

7 9 

■27 56 

l’ islesso denominatore si ha , e sommando 

63 63 

83 

i numeratori si ha la (razione — ; da che si oonchiu- 

63 

3 8 83 

de che — — — sa — . 

7 9 63 

II. Se sono interi con rotti, si riduce l' intero, ed il 
rotto ad un sol rotto. 


Sia r intero 8 , che voglia sommarsi col rotto — , 

4 
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39 

questo è uguale — . 

4 

HI. Essendo interi , e rotti da sommarsi con interi, 
e rotti , si somma l' intero coll' intero, ed il rotto con 
il rotto. O pure si porta 1’ intero, e rotto ad un sol 
rotto , e 1' intero , e rotto ad un sol rotto , e si fa la 
somm' allora come se fossero due rotti. 


Eszmpii. 

Nbi primo modo. 


Quantità da 

sommarsi 

Somme 

3 

5 


8 f* 

1 

t 

0 

«7 -i 

a 

4 

8 

5 

8 

57 

5 -f. — -f- 

7 *+ — 

12 - 4 . 

4 

5 

20 


JVjks. secondo modo. 

t .v , 

Quantità da 

sommarsi 

« 

Somme 

a 

5 

225 

7 -4* — ~b 

4 •+• — 

■ ... 

3 

6 

18 

5 

4 ' 

766 

3 "4* •+• 

8 -i* — 

— 

7 

y 

83 

r 
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Dimosthamohb. 


Per la somma di tm’intero con un rotto non vi può 
essere alcuna difficoltà , per averlo dimostrato parlan- 
do della riduzione. Per gli altri due casi si conosce 
benissimo , che portando le quantità all' istesso deno- 
minatore , si riducono ad essere parti simili di una 
stessa unità, per cui l'unione di esse rappresentale dal 
numeratore è la somma cercata. 

BELLA SOTTRAZIONE . 


Puole la sottrazione de’ rotti essere rappresentata 
sotto quattro aspetti , primo che da un’ intero si dee 
sottrarre un rotto , secondo che da un rotto si dee sot- 
trarre un intero , terzo da un rotto dedurre un’ altro 
rotto , quarto in fine da un’ intero , ed un rotto , sot- 
trarre un’ altro intero , ed un rotto. 

I. Dovendosi da un’ intero sottrarre un rotto , si 
porta P intero a rotto , che abbia per denominatore , 
il denominatore dell' altro , e ridotti a due rotti col- 
l’ istesso denominatore , si prende la differenza dei due 
numeratori , e questa si fa numeratore al nuovo rotto, 
restando l’ istesso denominatore. 


3 

Se si volesse la differenza fra 6 — , portando l’in- 

4 

3 ai 

tero 6 all’ istesso denominatore si ha — — - — . 

4 4 4 


r 
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II. Se da un rotto si dere sottrarre un' intero , si 

pratica come qui sopra. • 

* 

Esempii. 


Quantità da sottrarsi 
48 

6 

3 

18 


Differente 

3o 


III. Se si deve da un rotto sottrarre un! altro rotto, 
si portano all’ istesso denominatore , e si sottraggono i 
numeratori , la differenza di essi si fa numeratore ai 
nuovo rotto restandb l’ istesso denominatore. 

78 87 

Dovendosi sottrarre — - da — si scriverebbe — - , 

43' 3.4 

3a ai 

portandoli all’ istesso denominatore , si ha — — — , 

12 12 

e facendo la sottrazione de’ numeratori , da per diffe- 
renza 11 ; perciò- si conchiude, che la differenza tra 

8 7 11 

3 4 13 

IV. Se da un’intero, ed un rotto si deve togliere 

un. intero , ed un rotto , si sottrae l’ intero dall’ in- 
tero , ed il rotto dal rotto , o pure ogn’ intero, e rotto 
si riduce ad un. sol rollo, e rappresentando le due 



32 


quantità due frazioni , si pratica nel modo spiegato di 
sopra. 

3 1 

Dovendosi da 8 — sottrarre 4 *— questi si scrivo- 
3 4 

'a 1 

ne 8 4 — > e operando nel primo modo si ha 4 

3 4 

5 

per differenza de 1 due interi , e — per differenza dei 

12 

a i 5 

due rotti $ perciò 8 — — 4 — “ 4 — • 

3 4 ìa 

a 

Praticando nel secondo modo si ha che 8 — “ 4 

3 

ì 26 17 

— s — portandoli all’ istesso denominatore , 

4 3 4 

e prendendo la differenza de’ numeratori si ottiene la 

53 

differenza cercata qual’ è — , perciò si conchiude che 

12 

a 1 53 

3 4 ‘ 1 * 

Dimostràziohe. 

Siccome lult’ i casi di sopra spiegali si tratta sem- 
pre di portare a due rotti all’ istesso denominatore , le 
due quantità proposte , si conosce chiaro che in tale 
•tato , le due (razioni sono parti simili di un’ istessa 
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*3 

unità rappresentale da numeratori , ora la dilfercuza di 
essi , è uguale alla differenza delie quantità. 

. i. 

BELLA MUL TIP L1CAZ IONE . 


Nella multiplicazioue dei rotti possono accadere quat- 
tro casi. Primo si deve multiplicare uu rotto per un 
intero , secondo un rotto per un rotto , terzo un’ in- 
tero , e rollo per un rotto , quarto un’ intero , e rollo 
per un’intero, e roto. 

I. Dovendosi multiplicarc un rotto per un’ intero , 
si moltiplica il numeratore per 1' intero , il prodotto si 
fa numeratare , c resta 1’ islesso denominatori. 

4 

Sia proposto di multiplicnrsi — per 8 , si multipli— 

3 

ca il numeratore 4 P er 8 , che da 32 , quale si scrive 
come numeratore al nuovo rollo , che rappresenta il 
prodotto , segnandovi per denominatore il 3 , detiomi- 

« 4 3$ $ 

natore della frazione , e si scrive — j X 8 — — • 

3 3 

II. Se un rotto si deve multiplicarc per un’ altro 
rotto , si multiplica numeratore per numeratore ? ed il 
prodotto si fa numeratore , e denominatore per deno- 
minatore , ed il prodotto si scrive per denominatore ; 
il nuovo rollo che ne nasce c il prodotto cercalo.. 

3 2 

Cosi dovendosi muliitiplieare — per — si multiplica- 

4 5 

no i due numeratori 1’ uno per I altro che dauuo per 
prodotto 6 , c si segna questo per numeratore al nuo- 
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A 

vo rollo, del pari il prodotto 20, che nasce dalla 
multiplicaiione dei denominatori si noia per denomina-. 

3a6 

tore ; perciò si scrive — X — = — » e *' conc ^‘ u * 
4 5 ao. 

6 

de che — - è il prodotto cercato. 

20 

III. Se poi è un 1 intero , e rotto , per un rotto ; 
F intero , e rotto si fa un sol rotto , e ridotti cosi a 
due rotti si pratica, come sopra. 

EsEMru. 


MultiplicazÌQn i 

Prodotti 

3 4 

* 28 

W 

1 

X 

1 


3 7 

*4 

3 4 

9 6 

3 -X- 

7 & 

35 

IV. Essendo infine un’ intero , 

e rotto, per un iute-. 

ro , e rotto si riduce ognuno ad 

un sol rotto , quindi 

«i calcolano questi due fattori come se fossero due rotti. 


> 

Esempii. 

/ 

Multiplicaiioni 


Prodotti 

3 5 


, 43 . 

1 

CD 

X 

1 

0 




4 & 


A 
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a 5 


4 

8 - X 7 
6 


3 

8 


» 


Di MOSTRANO» £. 


3o68 

" 48 ~ 


„ Riducendosi tuli’ i casi della multiplicazione, a due^ 
o di multiplioare un rotto per un' intero , o un rotto 
per un' altro. Faremo [cadere la dimostrazione su . di 
questi due casi particolari. 

I. Dovendosi multiplicare un rotto per un intero , 
il prodotto è uguale ad un rotto, il di cui numerato- 
re è uguale al numeratore del rotto multiplicato per 
l’ intero , e per denominatore quello che aveva la fra- 

3 e 

zione. Per esempio — X 3 — — » ciò nasce per la 

4 4 

natura della multiplicazione , eh' è sempre una somma 
reiterata , eh’ è lo stesso di ripetere tante volle il mol- 
tiplicando per l’unita, che contiene il multi plicatore , 

3 

che in questo esempio tanto è dire — X 3 ? quanto 

4 

3 3 6 

— -q- — quali sommandoli assieme danno ancora — . 

4 4 . 4 

3 

II. Se ia luogo di multiplicare — per a , si doves- 

4 

a 3 a 6 

se muhiplicaFe per — si scriverebbe — X — zs — . 

3 4 3 ìa 

E di falli riducendo l’ intero a a rotto , che abbia per 
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denominatore 3 , questo è uguale — , cioè uguale a 

3 

a a a 

~ *+ — ' -+ — 5 dunque multiplicandosi per 2 in- 
3 3 3 

3 2 

tero si viene a ripetere il — per tre volte — , ma do- 

4 3 

vendosi ripetere due volte meno, bisogna diminuire di 

3 6 3 

due volte — il — , ma due volte — essendo uguale 

4 3 4 fa 

6 6 6 24 18 6 

a — , si ha — SS — - — — =S — eh’ è quan- 

1 4 3 4 1 a ia 12 

3 2 6 

to bisognava dimostrare , cioè — X . — — , 

4 3 12 

BELLA DIVISIONE. 


La divisione dei rotti può essere rappresentata sotto 
sei aspetti. Primo dividere un rotto per un rotto , se- 
condo, un rotto per un’ intero , terzo un intero, per un 
rotto , quarto un’ intero , erotto, per un’ intero, quinto 
un’ intero, per un’ intero , e rotto , sesto un’ intero , e 
rotto, per un’intero, e rotto. 

I. Dovendosi dividere un rotto per un rotto, si mol- 
tiplica il numeratore del dividendo pel denominatore 
del divisore, ed il prodotto si fa numeratore del nuo- 
vo rotto , che rappresenta il quoziente , ed il denomi- 
natore del dividendo pel numeratore del divisore , e si 
fa denominatore. 
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Se si dovesse dividere — per — » si multiplicarehbe il 

3 6 » 


2 numeratore del dividendo pel 6 denominatore del di- 
visore , ed il prodotto 12 si faria numeratore al nuo- 
vo rotto , ed il denominatore 3 del dividendo pel nu- 
meratore 5 del divisore, ed il prodotto 1 5 si scrivereb- 
be per denominatore al detto nuovo rotto ; perciò sì 

2 5 12 

scrìve — : — ss — . 

3 6 i5 


II. Dovendosi dividere un rotto per un’ intero 5 si 
multiplica il denominatore del rotto per !' intero , ed il 
prodotto si fa denominatore del nuovo rotto , che rap- 
presenta il quozienté restando l’ islesso numeratore. 

. 4 . 

Se si dovesse dividere — per 4 i si mulliplicarebbe 


il denominatore 3 pel intero 4 > e d il prodotto 1 2 si 
scriverebbe come denominatore della 'nuova frazione , 

.4 

segnandovi 1* istesso numeratore , e si dice — : 

3 

4 — 

12 


III. Se il divisore è rotto , ed il dividendo è inte- 
ro , si multiplica il denominatore del rotto per l’ inte- 
ro , il prodotto si fa numeratore , cd il numeratore 
passa per denominatore. 


3 

Per esempio 8 : — 

4 


32 


3 


*8 

IV. Se si deve dividere un'intero, e rotto, per un 
intero , l' intero , e rotto si riduce ad un sol rotto , e- 
si fa come nel secondo caso. 


< 

Esempu. 


Dividendi 

Divisori 

Quozienti 

5 


J 3 

4 - 

8 


3 

• 

24 

3 

1 

i3 

5 — 

7 

«' — 

a 


4 

V. Dovendosi dividere un’ intero per 

un’ intero , e 

rotto ; l’ intero . 

, e rotto si riduce ad un 

sol rotto , e 

si pratioa come 

nel terzo caso. 



Esempii. 


Dividendi 

Divisori 

Quozienti 


3 

36 

9 

6 — 

— 


4- 

a, 


4 

4° 

8 

8 — 



5 

44 

Se poi deve dividersi un’intero, e rotto per un' in- 

tero , e rotto , 

si riduce tanto il divisore 

, che il divi- 

dendo ad un sol rotto , e si fa nel modo, stesso che 

si è insegnato nel primo caso. 

\ 

• 


1 
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Dividendi 

Divisori 

Quozienti 

5 

3 

a35 

6 — 

4- 

■ ~ 

7 

5 

i6i 

4 

3 

»56 

7 1 

. 3 — 

4 

7 5 

. , il 

DiMOSTRAZIOKE. 



Riducendosi tutt’i casi di divisione a tre principali, 
cioè di nn rotto per un’ intero , di un’ intero per un 
rotto , e di un rotto per un rotto , facendo cadere la 
dimostrazione su questi tre casi , si vengono a spiegare . 
tult’ i casi della divisione» 

1 1 

I. Dovendosi dividere — per 2 , si scrive — * ; * , 
a a 


e questo è uguale siccome abbiamo insegnato ad , e 

ciò si conosce chiaramente, essendo la metth di una 

1 1 

metta uguale alla sua quarta parte , dunque — : a s 

a 4 


II. Se si proponesse di dividere a per •— si scrive 



3o 

* 4 

a : — , e questo è uguale a — = 4 perchè a ridot- 
3 1 

to a rotto , che abbia per denominatore 2 , è uguale 

4 .. , 1 4 » 8 

a — , dividendo questo per — si ha — : __ — _ 
3 3 2 a a 

4 1 

ss — ss 4 , e si vede chiaramente che — entra 4 
1 a 

4 

volte in — . 

2 

4 1 

III. Se poi si deve dividere — per — si scrive 

4 4 

4 i. 1 16 

; >—» ss ““SS 4 e ciò è nel modo che abbiamo 

4 4 4 

insegnato , ed in fatti ad occhio nudo si vede che — 

4 

* 4 

entra 4 Tolte in —, 

4 


i : :j -, 

I 
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SEZIONE SECONDA. 

DEI ROTTI DECIMALI. 


NOZIONI PRELIMINARI. 

Si dicono rotti decimali , quei rotti , clxe hanno per 
denopiinatore io, 100, 1000 , ioooo, ec. , cioè l’ uni- 

3 46 

la con uno , o più zeri tali sono » rotti — , , 

io 100 

682 

, ed in questa forma essi appartengono ai rotti 

1000 

•> » * • • 

ordinari! , e sono soggetti al medesimo calcolo. Ma si 
è immaginato un compendio sottintendo i denominatori 
delle frazioni decimali , e sostituendo alle generali al- 
cune regole particolari. 

Nel sistema di numerazione ogni cifra posta alla de- 
stra di un’ altra , le da un valore decuplo , cosi per 
scrivere sei decine, si pone o, alla destra del 6, e si 

6 

scrive 60, dunque per, scrivere — , basta porre 6 alla 

10 

destra del o , e si scrive 06 , solamente per lìssare il 
luogo delle unith semplici , si è convenuto di separar- 
le dai decimi con una virgola , ed in vece di scrive- 
6 

re — , si scrive o , 6. 

10 

Dunque occupando le centinaja il terzo luogo a si- 
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nistra , i centesimi debbano occupare il terzo luogo a 
destra ; e come per dire settecento si nota 700 , così 
per scrivere settecentesimi , si fa o , 07 , per esprimere 
novemila , si fa 9000 , e per scrivere -novemillesimi , 
si fa o , 009 , ee. In generale si scrive sempre il na* 
mcratore come i numeri interi, ed il denominatore sot- 
tinteso , si deduce dal numero' delle cifre , che sono a 
destra della virgola. 

DELLA TRASFORMAZIONE ED UTILITÀ’ 
DEI DECIMALI. 


Si sa che i rotti ordinarli possono trasformarsi in 
nna infinita di altri dello stesso valore , ciò si fa nei 
decimali in un modo pih semplice, poicchè aggiun- 
gendo uno , due , tre ieri ec. alla destra di un 
rotto o , 5 si multi plica all’ istante per to, per 100 t 
per ìooo ec. , senza che questo cambia di Valore , e 
si ha che o ,5 — o, 5 o A o, 5 oo rs 0 , 5 ooo ec. 
ed in fatti ridotto o , 5 a rotto ordinario si ha ugua- 
5 

le — e mulliplicandolo per 10 numeratore , e deno- 
to 

5 o 5 oo 

minatore è uguale , per 100 c uguale , per 

100 1000 

5 ooo 

1000 è uguale ec. Ora da quanto si i detto 

10000 


1 
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, 5 5 o 

parlando dei rolli ordinarli si sa che — — — 3 

10 100 

5 oo 5 ooo 

*3 , e trasformando questi in decimali si 


1000 


10000 


ha 0,53 o , 5 o 3 o, 5 oo 3 o , 5 ooo. 

Quindi possono sopprimersi li zeri finali di un rotto • 
decimale senz' alterarne il valore , ma sopprimendo 
altre cifre il valore scemerebbe , cosi o , 74? , e o , 

74 differiscono di . 

1000 

Per altro la differenza è tanto meno sensibile , quan- 
to più sono le cifre del rotto : cosi o , 970002. sop- 

2 

primendo 1 ’ ultima cifra 2 , scema solo di , 

1000000 

onde possono trascurarsi dei decimali senza diminuire 
sensibilmente il loro valore. Dee però corriggersi alme- 
no in parte il piccolo errore , che ne risulta col con- 
siderare se la prima cifra soppressa è maggiore di 5 , 
o è uguale a 5 , o c minore di 5 , s’ è maggiore di 
5 si aggiunge un’ unita all' ultima cifra restata , s’ & 
uguale è in arbitrio , benché sia meglio di aggiunger- 
la , se poi è minore nulla si aggiunge , poiché il 5 è 
una mezza unità dell’ ordine contiguo a sinistra , onde 
se la cifra soppressa è minore di 5 , l'errore sarà me- 
no di una mezza unità , s’è 5 sarà di una mezza uni- 
tà , o per eccesso aggiungendo 1,0 per difetto non 
aggiungendolo se poi supera 5 l’errore sarà più di 

3 
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una »ezza uniti non aggiungendolo , e assai meno ag- 
giungendolo (1). 

Per conoscere tra due rotti decimali qual’ è maggio- 
re , e quale minore , bisogna riflettere , se le prime 
cifre di due rotti decimali non sono 1 ’ istesse , il più 
grand’ è quello' le cui prime cifre sono maggiori; cosi 
o, 8 supera o , , e o , 54 supera o , 53999. Sc P oi 

le prime cifre di un decimale sono le stesse di quelle 
di un’ altro , il più grande sarà sempre quello , che 
avrù qualche cifra dippiù , purché non siano tutti ze- 
ri ; cosi o , 76324102 , è maggiore di o , 76324. 

È raro che un numero preso a caso sia divisibile 
per un’altro numero preso nel modo stesso, cosi di vi— 

i4i 

dendo f47475 per 36 a , il quozient’ è 407 -f , 

362 

ma questo rotto è incomodo quando si tratta di valu- 
tarlo in questa forma. Si è dunque immaginato un 
mezzo di trasformarlo in un’altro , il cui valore sia lo 
stesso , o almeno vi si accosti quando il calcolatore 
vorrà ; ciò si ottiene aggiungendo uno , 0 più zeri ad 
.ogni resto di divisione , onde poterla continuare , e 
poiché 1’ aggiunta di uno , due , tre zeri ec. , ingran- 
disce di 10, 100, 1000 volte ec. il dividendo, si cor- 
rige r errore collocando i quozienti tra i decimi, cen- 
tesimi , millesimi ec. cosi aggiunti tre zeri al resto 
141 si deve dividere 141000 per 362 , il quozient’ è 
389 , che scrivo tra i decimali trascurando un resto 

(1) Nei calcoli ordinarli raramente bisognano pià 
di sei decimali , e spesso bastano due , o tre , (filan- 
do le circostante non esigono grand? esattetza. 
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182 , quando tre decimali vi bastino ; perciò4<>7 -+■ 

i 4 » • 

= 4 ° 7 » 38 g con una differenza di meno un 

362 

millesimo. 

Quindi nasce la principale utilità dei decimali , che 
consiste nell’ accostarsi sempre più all* uguaglianza col- 
l’ espressioni numeriche, di cui non può aversi il va- 
lore rigoroso. 

Da quanto si è detto si ricava , che tutt’ i rotti or- 
dinarli possono trasformarsi in decimali , o perfetta- 
mente uguale , o approssimati quando si vuole ; per 

1 

esempio — si trasforma in o , 5 , poiché aggiunto un 

2 

zero al numeratore 1 , e diviso il 10 per 2 si ha 5 , 
1 i 

onde — ss o, 5 . Ma — non è suscettibile che di 

» 3 4 

una approssimazione infinita, perchè Operando nel mo- 
do stesso , il quozient' è sempre 3 in infinito , quindi 

' 1 1 , 

— sa o , 3333 ec. , il rotto — è nell' istesso caso , 
3 7 

messo in decimale da il periodo 0, 142857, 142857, 
142857 , onde ripetendo lo stesso periodo si ha l’ ap- 
prossimazione , che più si vuole, senza bisogno di cal- 
colo. In generai’ è impossibile di ridurre in decimali 
un roti 1 ordinario , ogni volta, che ristesse cifre tor- 
nano coll’ istess’ ordine , ed il denominatore fa cono- 
scere il limite più lontano del ritorno periodico , di 
cui si tratta ; per esempio il denominatore 7 indica che 

t 


36 


t 

riducendo — in decimali, le cifre non possono ricom- 

7 

■parire nello stess’ ordine piu del settimo luogo. 


DEL CALCOLO DEI ROTTI DECIMALI. 


I rotti decimali sono soggetti alle quattro principali 
operaiioni, cioè della somma, sottrazione, muliipli- 
cazione , e divisione , dovendosi osservare solo in que- 
ste operazioni alcune regole particolari. 

( , DELLA SOMMA. 

... .’ 1, J 11 

■ * » ' ! J i i. . i 'i 

La somma dei decimali si fa nel modo stesso , che 
si pratica colle quantità intere , differendo solo , che 
nel situare i numeri uno sotto l’altro bisogna far cor- 
rispondere per gF interi se ve ne sono 1 * unità sotto 
1 ’ unità , le decine sotto le decine , le centinaja sotto 
le centinaja ec. , e per i decimali le decime sotto le 
decime , le centesime sotto le centesime , le millesime 
sotto le millesime ec. 

Si fa l’addizione come se fossero tutt’ interi, fatta la 
•omnia si situa la virgola precedendo quella cifra, che 
•i ha nel sommare la colonna delle decime. 

Vcnghi proposto di sommare le seguenti quantità , 
»4 i 683. 4^5 , a3. 7 , 4634- 5a , 789 o , 34o. 
9’ > 5 94°- 
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Si scrivono 


* 4 , 

683 

485 , 

23 

7 , 

4634 

5 a, 

7 8 9 

0 , 

34 o 

9 2 , 

5 g 4 o 


La somma è 66 1 , 2409 
Situando la virgola prima del due , eh’ è la cifra 
avuta nel sommare la colonna delle decime. 


Bimostrazionb. 


Dovendosi sommare 34 , 46 , con 8, 7 , si scrive 

24, 

8,7 


La somma è 33 , 16 nel modo cftme si è di 
sopra insegnato. Ora se questi rotti decimali si ridu- 

46 7 

cono a rotti ordinarli si ha 24 8 , som- 

' 100 10 

mando gl’ interi cogl' interi , ed i rotti coi rotti si ot- 

46 7 

tiene 32 -+ b — , e portando il secondo rot- 

100 IO 

46 

to, che abbia per denominatore 100 si ha 3a - 


100 


7 46 ' 70 

mmm S 3 j ■■■»» 

io 100 100 


fatta la somma si ve- 
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1 16 116 

de eh’ è uguale a 3 a — ; ma il rollo 53 1 

100 100 

16 46 7 16 

■ ■ ■ " , dunque 34 -f» 8 — s 33 , cioè è 

100 100 io 100 

uguale alla prima somma avuta di 33 , 16 di' è quan- 
to bisognava dimostrare. 

DELLA SOTTRAZIONE. 

La sottrazione si fa come se fossero tutt’ interi con 
la sola differenza , che nel residuo si situa la virgola 
precedendo la cifra eh’ esprime la differenz’ avuta dal- 
le decime (»). 

Si deve sottrarre da 85 , 4323 . 69 , 5642, si scrive 
87 , 43^3 
69, 564 » 

La differenza è 17 , 8681 
Ora la cifra , eh’ esprime la differenza delle decime 
« 8 , dunque si situa la virgola prima dello stesso. 


(1) JSi avverte sempre di situare per gli interi , 
r unità sotto l' unità , le decine sotto le decine , e le 
centinaja sotto le centinaja ; e per i decimali le de- 
cime sotto le decime , le centesime sotto le centesime , 
• le millesime sotto le millesime. 
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Dimostrazione. 


*9 


Se si deve sottrarre da 36 , 82. 20, 24. 

Si scrive 36 , 8a 

20 , 24 

La differenza è 16 , 58 
Riducendo i due rolli decimali , a rotti ( ordinarli , 
si ha 

82 24 

36 , — 20 fatta la sottrazione si ottiene 

100 roo 

58 

16. = 16, 58 uguale come sopra. Cli’ò quanto 

100 

bisognava dimostrare. 

DELLA MUL TIP LIC AZIONE . 

* « 

; • » • 'm 

La moltiplicazione dei decimali , si fa come gl* inte- 
ri , senza prender conto della virgola , avuto il pro- 
dotto si separano a destra tante cifre , per quanti de- 
cimali vi sono nel multiplicando , e nel multiplicatore. 
Si deve multiplicare 34 , 872 , per 4 , 7^ , si scrive 
34 , 872 * » 

4 , 

104616 

2 4 4*°4 

139488 


164, 94466 



4 ° • 

Fatto al solito la multiplicazione si è ottenuto per 
prodotto la quantità 1 6494456* Ma siccome il multi - 
plicando ha tre decimali, ed il multiplicatore due, si 
sono divisi a destra con la solita virgola , cinque cifre, 
e si è avuto il prodotto 164, 94456. 

Dimostrazione. 


Dovendosi multiplicare 82 , 64 , per 7 , 4 » s > scrive 
82 , 64 

7 » 4 


33 o 56 
57848 

Il prodotto è 611, 536 
Ora ridotti a rotti ordinarli , i decimali di sopra , 
si ha 

64 4 8264 74 6n536 

82 X 7 — = X — sa « 

100 10 100 10 1000 

536 

6 ti 53 6u , 536. 

*000 

Ch’ è quanto bisognava dimostrare. 
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BELLA DIVISIONE. 


4 1 


La divisione dei decimali si fa nel modo stesso , che 
si pratica per gli interi , senza prender conto della 
virgola , nel quoziente poi si separano a destra tante 
cifre , per quanto è la differenza , che passa tra i de- 
cimali del dividendo , e del divisore. 

Se poi non si hanno in quoziente tante cifre da po- 
ter separare a destra un numero corrispondente alla 
differenza dei decimali del dividendo, e del divisore, 
si aggiungono allora dei zeri a destra dei decimali del 
dividendo , o si mettano dei zeri nei luoghi dei carat- 
teri decimali , se nel dividendo mancano , e si prosie- 
gue innanzi la divisione , finché si abbiano tante cifre 
nel quoziente', da potersi fare la separazione dei ca- 
ratteri decimali. 

Esempio pel i.* caso. 


Si proponga di dividere ottocentosessantaquattro in- 
teri , settantaquattro mila trecento oltanladue cento mil- 
lesimi , per ventitré interi , quarantacinque centesimi. 



4 * 

Si fa al solito la divisione come qui sotto 

a3, 45 864, 7438* 

— — 7 o 35 

36 , 876 ■ 

16124 

14070 


>. 20543 

18760 

-i 7 838 

i 64»5 

•14232 

14070 

--162 

Fatta la divisione si ha nel quoziente 36876 , ma 
per quello , che si è detto dovendosi separare la dif- 
ferenza del numero dei decimali del dividendo , e del 
divisore, si ^ot tiene il quoziente 36 , 876. 

Esempio pel a.° ci so. 

Dovendosi dividere ottantaseimila settecento ottanta- 
quattro interi , e cinquantaquattro centesimi , per qua- 
rantotto interi , sessantasette mila ducento quarantasei 
eentomillessim i 5 si scrive. 

48 , 67246 86784 , 54 

■■■ ■■■■■ 4867246 


38ll208 
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Fattala divisione si conosce, eh* essendo il quoziente 
1 , non si può separare la differenza del numero dei 
decimali del dividendo , e del divisore. Si aggiungono 
perciò a destra dei decimali del dividendo tre zeri on- 
de poter seguire la divisione, per ottenere nel quozien- 
te tante cifre da poter fare la suindicata separazio- 
ne. Ed infatti aggiunto al residuo 38 11208 alla sua 
destra i tre zeri indicati si ha 38 i 1208000. Perciò per 
potere continuare la divisione , si scrive 
48, 67246 3811208000 

■ 34070722 

, , 783 

- 4041 358 o 
38937968 

' • -i4756i»o 

*4601738 

--i54382 liutài 

Si conchiude per oiò ohe il quoziente 4 * , 783 , 
separando tre cifre oorrispondenti alla differenza del 
numero dei decimali tra il dividendo, ed H divisore. 



45 

Falla la divisione si ottiene per quoziente 127 con 
un resto 2 1 89654 ; e non potendosi nel quoziente se- 
parare quattro cifre corrispondenti alla differenza del 
numero dei decimali , si aggiungono a destra del divi- 
dendo due zeri , e si siegue la divisione. Prendendo il 
residuo 2189654, ed unendovi i due zeri si scrive 
743, 8462 2)8965400 c 

>4876924 

29 

-70196160 

669461 58 


- 3250002 

Fatta la divisione si è avuto in quoziente 29 che 
unendo col quoziente dell’altra si ha 12729 più il re- 
sto 325ooo2 , e separando nel quoziente la differenza 
del numero dei decimali , si ha' eh’ esso è uguale 1 
2729 più il resto 325ooo2. 




♦ - 


46 

Eoco 1’ operazione in esteso 
3 , 8462 94687432800 

- -■ ■ 7438462 

1 , 2729 

2o3o28l2 

14876924 

-54258888 

52069234 

- 21896540 
14876924 


- 70196160 

66g46i58 


- 3a5ooo2 

Dimostrazione. 

* * J 

Se si deve dividere 126, 336 per 26 , 32 -, facen- 
do la divisione come qui sotto si ha che il quozient’ è 
uguale a 4, 8 

26, 32 126,336 

— — - ■ — io528 

4, » 

- 2 1 o 56 
2 1 o56 
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Ora riducendosi a rotti ordinarti si ha 126 


336 


1000 


26 


3a 


126336 2632 i26336oo 


100 1000 100 2632000 

Facendo la divisione come qui presso , si ottiene 4 
col resto 2io56oo, ma volendo seguire la divisione si 
unisce un o. a questo resto , e si ha in quoziente 4 * 
8 , uguale al quoziente di sopra , eh’ è quanto biso- 
gnava dimostrare. Col segnare T 8 nel luogo delle de- 
cime. 

26, 32000 i26336oo 

000 


— — — ■ x 


• 2io56ooo 
2 1 o56ooo 




■V - Jj 



La presente opera sta sotto alla guarenlia della Legge. 
L' autore riputerà falsificati gli esemplari non mu- 
niti della Sua firma. 

« ** 


•t. 
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